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COMUNICATO

Sciame sismico in provincia di Verona del 24 e 25 gennaio 2012. 

Unità di Crisi di protezione civile. Aggiornamento attività. 

Nel corso di una successiva seduta dell’unità di crisi è stato evidenziato che, in mancanza di 
dati attendibili circa l’evoluzione del fenomeno ed in considerazione dei lievissimi danni da 
questo provocati nel territorio, il sisma non ha minimamente intaccato le strutture strategiche 
presenti, né la funzionalità dei servizi essenziali; si è ulteriormente ritenuto di rimettere ai 
sindaci dei comuni interessati ogni decisione sui provvedimenti da adottarsi, in relazione a 
possibili situazioni di rischio rilevate negli ambiti di competenza,  esortandoli, tuttavia, ad 
una rapida attivazione dei dispositivi locali di protezione civile e delle strutture poste a 
servizio di tale attività.
In tale ottica, pertanto, vanno inquadrati i provvedimenti di evacuazione di plessi scolastici 
adottati in via cautelativa da alcune autorità comunali; alcune evacuazioni sono inoltre state 
disposte dai dirigenti scolastici, quali responsabili per la sicurezza degli edifici, a seguito di 
proprie autonome decisioni,  a maggior tutela degli alunni e del personale .
Il  Comune  di  Verona,  proprio  al  fine  di  consentire  ai  tecnici  di  svolgere  gli  opportuni 
accertamenti volti a verificare l’insussistenza di rischi di scorta nell’ambito di tutti i plessi 
scolastici di ogni ordine e grado pubblici e privati siti sul proprio territorio, ha disposto con 
ordinanza la chiusura di tutte scuole per la giornata del 26.
Con  l’occasione  si  ribadisce  peraltro  che  nessun  ordine  di  evacuazione  generalizzato 
rivolto a tutta la popolazione è stato diffuso dalle  Autorità Provinciali  di Protezione 
civile, mancandone, appunto, i presupposti.
Sul punto sono stati segnalati casi in cui individui, spacciandosi per sedicenti appartenenti alla 
protezione civile e\o alla Polizia Locale, avrebbero avvisato la gente, anche casa per casa, di 
abbandonare le proprie abitazioni ed evacuare gli edifici. Al riguardo, su espressa richiesta del 
Prefetto, il Questore verificherà le responsabilità del caso, essendosi già accertato che quelle 
persone non appartenevano né alla Polizia Locale, né a personale del sistema di protezione 
civile.    
Nel corso della riunione sono inoltre state acquisite notizie circa la piena agibilità dello stadio 
Bentegodi, nel quale avrà regolarmente luogo l’incontro di “Coppa Italia”, programmato per 
la serata tra le squadre del Chievo e del Siena.
Rimangono, comunque, allertate tutte le componenti statali e locali della Protezione civile; 
permane, altresì, l’operatività dell’Unità Crisi, già attivata presso la Prefettura, che si riunirà 
ricorrendone la necessità.
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